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Il Vangelo: Matteo 13,1-23 
 

 
 
 

Quel giorno Gesù uscì di casa e sedette in riva al mare. Si radunò attorno a lui tanta folla che 
egli salì su una barca e si mise a sedere, mentre tutta la folla stava sulla spiaggia. Egli parlò loro di molte 
cose con parabole.  
E disse: «Ecco, il seminatore uscì a 
seminare. Mentre seminava, una parte 
cadde lungo la strada; vennero gli 
uccelli e la mangiarono. Un’altra parte 
cadde sul terreno sassoso, dove non 
c’era molta terra; germogliò subito, 
perché il terreno non era profondo, ma 
quando spuntò il sole fu bruciata e, 
non avendo radici, seccò. Un’altra 
parte cadde sui rovi, e i rovi crebbero e 
la soffocarono. Un’altra parte cadde 
sul terreno buono e diede frutto: il 
cento, il sessanta, il trenta per uno. Chi 
ha orecchi, ascolti» 
 
 

 
 
Tutti i personaggi escono.  
Gesù esce di casa per sedersi in riva al lago… ma 
tanto tempo prima Gesù era uscito dalla sua casa 
in cielo, per stare in mezzo a noi. 
La gente esce dalle proprie case per ascoltare Gesù 
che racconta il buon Dio.  
Esce il contadino per andare a seminare, ma 
sembra che sia uno “uscito di testa” se si mette a 
spargere il seme dappertutto, anche sulla strada o 
tra i sassi o tra le spine.  
Da un contadino così sprovveduto non c’è nulla da 
imparare; ma dalla spiegazione che Gesù ne fa, 
comprendiamo che il seminatore è lui stesso.  
- E Gesù semina sempre, ogni giorno esce per 
incontrarci e per parlarci.  
- E Gesù parla a tutti, nessun terreno è escluso 
dalla semina della sua parola. Anche ai buoni (il 
terreno fertile è l’ultimo destinatario).  
- E Gesù parla in ogni situazione nella quale ci 
troviamo, sia quando ci sentiamo aridi come la 
strada, sia quando ci sentiamo ingarbugliati nelle 
nostre preoccupazioni come tra le spine, sia 
quando ci sentiamo appesantiti dai troppi problemi 
come sotto il peso dei sassi, sia che ci troviamo in 
una situazione felice, ottimale. 
Gesù parla - sempre e a tutti. A noi ascoltare. 

 

PREGHIERA (di C.M. Martini) 
 

Signore, noi ti ringraziamo  
perché ci raduni ancora una volta  
alla tua presenza, ci raduni nel tuo nome.  
Signore, tu ci metti davanti la tua Parola,  
quella che tu hai ispirato ai tuoi profeti:  
fa' che ci accostiamo a questa Parola  
con riverenza,  
con attenzione,  
con umiltà;  
fa' che non sia da noi sprecata,  
ma sia accolta in tutto ciò che essa ci dice.  
Noi sappiamo che il nostro cuore è spesso chiuso,  
incapace di comprendere la semplicità  
della tua Parola.  
Manda il tuo Spirito in noi perché possiamo 
accoglierla con verità, con semplicità;  
perché essa trasformi la nostra vita.  
Fa', o Signore, che non ti resistiamo,  
che la tua Parola penetri in noi  
come spada a due tagli;  
che il nostro cuore sia aperto  
e che la nostra mano non resista;  
che il nostro occhio non si chiuda,  
che il nostro orecchio non si volga altrove,  
ma che ci dedichiamo totalmente a questo ascolto. 



 

Settimana dal 12 al 19 luglio 2020 
 

La Comunità prega... 

 

Domenica 12 
 
XV del TEMPO 
ORDINARIO 

 
 

9,00 
 
 

10,30 

S. Michele: Furlan Adelia / Piai Ginevra e Giuseppe / Dal Bianco 
Mario / Tonon Ferruccio e Baldissin Eleonora 
 
Cimadolmo: Colla Francesco e fam def / Vendrame Luciano, Velai 
Mirella 

Lunedì 13 Mt 10,34- 
      11,1 

18,30 Cimadolmo: Breda Olga 

Martedì 14 Mt 11,20-24 18,30 S. Michele: Mantovani Vanda 
Mercoledì 15 
s. Bonaventura 

Mt 11,25-27 18,30 Cimadolmo: def fam Lazzarin 

Giovedì 16  
V.M. del Carmelo 

Mt 11,28-30 18,30 S. Michele: Zanardo Pierina, Maria, Assunta, Luigi / Sagrillo Elvio 

Venerdì 17 Mt 12,1-8 9,00 Cimadolmo: Piovesana Angela 
Sabato 18  18,30 Stabiuzzo: Masetto Alessio 
Domenica 19 
 

XVI  
del TEMPO 
ORDINARIO 

Mt 13,24-43 
 
 

9,00 
 
 
 

10,30 

S. Michele: Scottà Rosàlia e Agostino, Basei Sergio / Baldissin 
Rosa Bianca / def fam Terzariol Domenico / Baldissin Alfredo e 
Cucciol Clelia 
 
Cimadolmo: Gardenal Bruno e Franzin Irma 

 
Ö	  	  Il	  parroco	  comunica:	  	  
	  

� 	  	  Al	  sabato	  pomeriggio	  dalle	  h	  15,30	  alle	  h	  17,00	  mi	  rendo	  disponibile	  a	  Cimadolmo	  per	  le	  Confessioni.	  Non	  in	  
confessionale,	  ma	  in	  sacrestia:	  per	  garantire	  distanziamento,	  aerazione,	  riservatezza	  del	  Sacramento.	  

	  

� 	   In	   queste	   settimane	   sto	   facendo	   la	   visita	   alle	   persone	   ammalate,	   osservando	   le	   norme	   previste	  
(distanziamento,	  mascherina,	   igienizzazione	   frequente	  delle	  mani),	   per	   salvaguardare	   la	   salute	  di	   tutti,	  
specialmente	  delle	  persone	  più	  fragili.	  

 
COMPITI PER LE VACANZE… 

 

Nella sua Lettera per l’estate, il vescovo Michele scriveva: 
 

«Dalla	   preghiera	   da	   soli	   o	   in	   famiglia,	   dalle	   Messe	   a	   distanza,	   dalle	   letture	   che	   abbiamo	   riscoperto,	   dai	  
faticosi	  scambi	  a	  distanza,	  dai	  nostri	  pensieri	  in	  questo	  tempo	  dilatato:	  portiamo	  con	  noi	  qualcosa	  che	  non	  
vorremmo	  dimenticare?	  L’unico	  modo	  per	  non	  dimenticare	  è	  raccontare.	  Parlarci	  e	  raccontare.	  Perché	  se	  io	  
racconto	  e	  c’è	  qualcuno	  che	  mi	  ascolta,	  dimostra	  che	  sono	  importante	  per	  lui	  e	  io	  contraccambio,	  donando	  
ciò	  che	  mi	  è	  diventato	  importante,	  che	  mi	  è	  servito	  per	  vivere.	  Perché	  è	  così	  che	  ha	  fatto	  Gesù.	  Per	  salvarci	  
ci	  ha	   raccontato	  come	  è	   il	  Padre	  nostro	  che	  è	  nei	   cieli.	  Gesù	  ha	  portato	   il	   cielo	  sulla	   terra	   raccontando	   le	  
parabole,	   parlando	   dei	   gigli	   nei	   campi,	   dell’amministratore	   disonesto,	   del	   buon	   samaritano,	   del	   figliol	  
prodigo	  e	  così	  via.	  Ma	   il	  grande	  racconto	  dell’amore	  del	  Padre	  sono	   i	   suoi	  gesti:	  Lui	  che	  guarisce,	  Lui	  che	  
ridona	  la	  vista,	  Lui	  che	  allieta	  una	  festa	  di	  nozze	  con	  un	  vino	  nuovo,	  Lui	  che	  lava	  i	  piedi	  degli	  apostoli,	  Lui	  che	  
muore	  sulla	  croce.	  	  
Anche	  noi	  possiamo	  raccontare	  così	  l’amore	  di	  Dio.	  Ed	  è	  quello	  che	  vi	  chiedo	  di	  fare	  quest’estate». 
 
Certamente tra di voi vi siete scambiati pensieri, paure, preoccupazioni, progetti, speranze… Sarebbe bello 
che questa ricchezza di racconti non vada perduta. Quindi, lancio questa proposta: chi desidera, può inviare 
al parroco o per iscritto o per mail (cimadolmo@diocesitv.it), firmato o anonimo, il “racconto” del proprio 
vissuto durante la fase cruciale dell’emergenza. I bambini potrebbero inviare qualche loro disegno. 
Sicuramente ne verrà fuori un tesoro da condividere, per un bene umano e spirituale più grande per tutta la 
Comunità. Chissà, forse nascerà anche un piccolo libretto. Grazie. (don Abramo) 
N.B. La lettera del Vescovo si trova in chiesa e sul sito della collaborazione e su: diocesitv.it  

 
- Questo foglio domenicale lo trovate anche su: www.collaborazionepontedipiave.it - area foglietti parrocchiali - 


